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Latrasformazione del paesag-
gio legata alle pratiche agrico-
le sempre più orientate nell’E-
st Veronese verso la monocol-
tura della vite, che qualche
settimana fa aveva preso ad
esempio l’espianto di 79 olivi
poco lontano dall’eremo di
San Pietro in Briano per un
nuovo insediamento di viti,
ha portato a qualche riflessio-
nee alla richiesta di approfon-
dimenti. Se ne è fatto promo-
tore il sindaco di Illasi Paolo
Tertulli, che ha coordinato
un incontro con l'assessore
comunale all'agricoltura Ce-
sarino Venturini, il referente
locale di Coldiretti Filippo

Carrarini, l’olivicoltore e fran-
toiano, Maurizio Tamellini,
dell'azienda La Contarina, la
coordinatrice del Veneto del-
le Città dell'Olio e assessore
del Comunedi Asolo Rosy Sil-
vestrini, il maestro e cultore
della materia, Carlo Cambi,
toscano, giornalista, autore
di numerose pubblicazioni di
viaggi e turismo, di program-
mazioni televisive e tra i fon-
datori del Movimento turi-
smo del vino.

«Siamo tutti appassionati
di questo territorio e dei no-
stri territori, come intreccio
di opera dell'uomo e di comu-
nità viventi», ha esordito il
sindaco Tertulli,«e tutticono-
sciamo la fatica di produzioni
che devono competere con at-

tività di maggior reddito, ma
le trasformazioni, anche del-
lo spazio agricolo, vanno capi-
te, accompagnate, spiegate e,
per quanto possibile, anche
indirizzate. Serve però la reci-
proca comprensione e il reci-
proco contatto, anche per far
sentire la propria voce nelle
sedi opportune».

«Il nostro vino potrà essere
prodotto anche altrove, ma il
nostro paesaggio non è ripro-
ducibile ed è l'elemento da
cui dobbiamo partire», è sta-
to lo spunto di Tertulli, a cui
Tamellini ha risposto con
con un cambio di prospetti-
va: «Siamo noi che ci viviamo
ad essere chiamati a salvare il
nostro territorio. Purtroppo
chi vive qui sceglie di compra-

re l’olio al supermercato, ma
se il milione di residenti della
nostra provincia si assumes-
se la responsabilità di consu-
mare anche solo un litro e

mezzo di olio extravergine
d’oliva nostrano all’anno, a
un prezzo equo di 25-30 eu-
ro, avremmo risolto il nostro
problema, perché l’ambiente
non è del contadino che lo la-
vora, ma di tutti noi che dob-
biamo finanziare il suo lavo-
ro comperando le cose giuste,
che ci fanno bene, al giusto
prezzo», ha detto spezzando
una lancia a favore di una ri-
partenza dal mercato inter-
no.

Per Carrarini l'aspetto eco-
nomicopesa sulle scelte coltu-
rali delle aziende agricole. Lo
ha detto citando una tesi di
laurea che dimostra come un
ettaro coltivato a olivi com-
porti per il titolare una perdi-
ta annua di 2mila euro: «Se
consideriamo che sul nostro
territorio le estensioni medie
delle aziende sono di circa 2,5
ettari, si capisce come questa
bassa redditività dell’olivo de-
tragga vantaggi economici e
la globalizzazione ci faccia

perdere anche quel minimo
margine di guadagno».

«Distruggere il paesaggio
per ricavare dalla vigna il fat-
turato perduto è una conce-
zione miope del marketing
territoriale dei prossimi
10-15 anni», ha osservato
Cambi. «Non basta fare vino,
bisogna anche essere capaci
di venderlo e il vero affare, in
prospettiva, è proprio l’olio,
perché cresce il bisogno di nu-
trirsi con elementi sani e na-
turali».

Cambi ha messo sul tavolo
degli interrogativi che porta-
no a riflettere: «Siamo sicuri
che piantar vigne sia un affa-
re anche per i prossimi anni?
Difendere il territorio e la bio-
diversità è solo un'operazio-
neculturale o anche economi-
ca e turistica in prospettiva?
Siamo sicuri che l’abbando-
no degli oliveti non produca
undanno geologico e ambien-
tale irrecuperabile?». L’uni-
ca strada percorribile, secon-

do Cambi, «è produrre a valo-
re, non a prezzo, vendere sul
mercato del valore e per farlo
dobbiamo metterci in rete
tutti».

Rosy Silvestrini, in rappre-
sentanza delle Città dell’olio,
ha citato il Patto di Spello che
ha unito i movimenti dell’olio
e del vino in una rete enoga-
stronomica e turistica che
con la tutela del paesaggio
promuove insieme vino e
olio: «L’olio caratterizza la
nostra economia come il vi-
no, ma la vera opportunità si
crea in linea con un’econo-
mia sostenibile, partendo da
lontano, anche con progetti
di educazione ambientale,
sensibilizzazioneed educazio-
ne alimentare fin dalle scuole
e se è vero che il nostro oro sta
nel turismo, occorre anche sa-
pere che il 45 per cento degli
italiani e il 53 per cento degli
stranieri si muovono spinti
dall’interesse per il cibo, l’olio
e il vino». •

A larga maggioranza – si è
astenuto solo il consigliere
Luca Nardi – il Consiglio co-
munale ha deciso di aderire
al Patto territoriale per pro-
muovere servizi e misure di
politica attiva per il lavoro e
favorire l'inserimento e il
reinserimento lavorativo di
persone in condizione di
svantaggio sociale e occupa-
zionale, rimaste magari sen-
za un posto di lavoro dopo an-
ni di esperienza, perché la dit-
ta dove lavoravano le ha la-
sciate a casa.

L'accordo intercomunale
scadrà il 31 gennaio 2023.
Con Arcole, sono entrati nel
Patto territoriale i Comuni di
San Bonifacio (ente capofi-
la), Grezzana, Lavagno, Velo,
Cerro e Roverè. La convenzio-

ne prevede la costituzione di
un fondo da parte degli enti
locali sottoscrittori. Il Comu-
ne di Arcole partecipa con ot-
to centesimi ad abitante.

«Verrà dato supporto ai cit-
tadini per trovare lavoro», ha

spiegato il sindaco Alessan-
dro Ceretta. «Si tratta di una
scelta importante e di un pat-
to consapevole tra Comuni,
alla luce della crisi economi-
ca legata alla pandemia, che
come effetto incrementerà si-

curamente la disoccupazio-
ne». Al momento infatti vige
ancora il blocco dei licenzia-
menti, ma con la chiusura di
numerose attività artigianali
e commerciali e la riduzione
dei fatturati delle imprese a
causa dell'emergenza sanita-
ria, dopo lo sblocco salteran-
no centinaia di migliaia di po-
sti di lavoro, in tutta la nazio-
ne. Ecco dunque la necessità
da parte dei Comuni di farsi
trovare pronti, davanti a una
possibile emergenza occupa-
zionale post pandemia.

Proprio per agevolare un'at-
tivitàeconomica storica di Ar-
cole, nella stessa seduta, sta-
voltacon voti unanimi, il Con-
siglio comunale ha deciso di
permettere a un'azienda di
modificare un'aiuola pubbli-
ca che delimita un tratto di
strada in via Roma, davanti a
un negozio, per agevolare ca-
rico e scarico merci.

«Verrà ricavato un passag-
gio tra i due alberi a spese del
privato», ha illustrato il sin-
daco, «in modo da andare in-
contro e dare sostegno a que-
sta attività commerciale di
lunga data. L'intervento ben
si integrerà con lo spazio ver-
de lungo via Roma e pure con
piazza Poggi», ha assicurato
Ceretta. •Z.M.
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VitaminaS, dove laS staper
solidarietà: il progettoèpartito
ehacontagiatole famiglie di
Mezzane.Il progettoènato dal
desiderioconcreto difar
sentirela propriavicinanza,
l’abbraccioa chi èindifficoltà.
Unainiziativa disolidarietà che
hapresoil viagrazieal parroco,
donAngeloCastelli, al gruppo
catechisti,allacommissione
chesiinteressadi chiè in
difficoltàealla disponibilitàdel
PistaMarket con iproprietari
GiorgiaeRoberto DalCorso,
deidipendentiGiacomoe
Giuliaassieme a tantialtri che,
dietrole quinte,donanoil
propriopreziosoaiutoeil
propriotempo(e unsorriso).La
graficaElisabetta Conterha
datoforma allogo diquesta
bellainiziativa.Inuna scatola

sistemataal PistaMarket di
MezzanediSotto si raccolgono
settimanalmentebeni alimentari a
lungaconservazione.Anche la
signoraFranca delbancodella
fruttainpiazza settimanalmente a
Mezzanepartecipa all’iniziativa.
Tuttoquantoèraccoltoviene poi,
portatoincanonica econsegnato
adon Angeloper la distribuzione.

Laparrocchia,oltrea consegnare
questicibia persone bisognose
chebussanoallasua porta, ha
creatoanche unpontedi
solidarietàcon l’assistente sociale
dell’UnionediComuniVerona Est
presentein municipio.Lo scopoè
quellodipoteraiutareanche chi,
perbisogno, si rivolge alComune.
«Sitratta»,affermano gli iniziatori
delprogetto,«di unprimo passo
percreare una retechepermetta
dipoteraprirele portea chi
vorrebbechiedereaiutoma non
trovail coraggioperfarlo. La
necessità, infatti,potrebbe
colpirechiunquedinoi etrovare
dellepersone pronteadaiutarci
allargaconcretamente il senso di
fratellanza».Anche i ragazziele
famigliedeigruppidellacatechesi
dellacomunitàparrocchiale
Mezzane-Castagnèpartecipano
all’iniziativaeringraziano Giorgia,
Roberto,GiacomoeGiulia per
averfatto loroconoscerequesto
importanteprogetto disolidarietà
umanaecristiana neiconfronti di
chisi trovaad averbisogno e,
magari,per dignità, nonhail
coraggiodistendere lamano per
richiedereaiuto. G.C.
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«VitaminaS»:raccolta
diprodottialimentari

ARCOLE. Sette Comuni che hanno aderito al patto che scadrà nel 2023

Accordoperaiutare
chihapersoillavoro
Ceretta:«Unascelta legata
alla crisi economica causata
dalCovidcheaumenterà
di sicuro la disoccupazione»
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